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Maison presenti:

 Aubert et Fils  Côte des Bar
 Pannier   Vallée de la Marne
 Albert Lebrun  Côte des Blancs

Conosciamo meglio il territorio di queste Maison:

Côte des Bar
Un tuffo nel cuore di una Champagne autentica, da Troyes all’Abbazia di Clairvaux, 
una regione variegata, tra monti, foreste, paesi storici  Già, ma da dove viene il suo 
nome? Bar-sur-Seine a sud e Bar-sur-Aube a est, da cui la denominazione "Côte 
des Bar”.  

Montgueux

La collina di Montgueux è un must. Dall’alto si ammirano i vigneti che si stendono 
a perdita d’occhio sui pendii dei coteaux. Territorio preferito dello Chardonnay: i 
coteaux esposti a sud-est, dal suolo gessoso di cui il vitigno bianco va pazzo!  

Troyes  bagnata dalla Senna

Antica capitale della provincia della Champagne è ancora oggi un luogo 
emblematico della regione. Vai nel quartiere storico del Bouchon de Champagne, il 



cui nome è dovuto semplicemente alla sua forma. Nella città vecchia, la superba 
cattedrale di Saint-Pierre-et-Saint-Paul fa parte delle cattedrali più belle della 
Francia, con 1.500 m² di vetrate classificate Monumenti storici. Il dipartimento 
dell’Aube infatti è considerato la capitale europea delle vetrate!  All’uscita dalla 
cattedrale, passeggia nelle stradine costeggiate da case a graticcio e lasciati 
inebriare dal fascino di queste facciate piene di storia. Non puoi perderti alcune 
strade del quartiere, come “rue Emile Zola”, la “ruelle des chats” o la “tourelle de 
l'Orfèvre”. La Maison Rachi, all’interno della sinagoga di Troyes, è un luogo 
importante della cultura ebraica, noto a livello mondiale. Potrai ammirare questo 
edificio fuori dal comune di 2.000 m², restaurato di recente. 

Fouchères

Il paese di Fouchères, più in particolare lo Château de Vaux. Questo sublime 
edificio immerso nella natura vale il colpo d’occhio sia per la sua architettura 
grandiosa che per il suo contesto idilliaco. 

Courteron

Tra i must ci sono le “cadoles champenoises”, tipiche dei vigneti della Côte des 
Bar. Queste capanne usate dai viticoltori costruite solo con pietre a secco 
sovrapposte sono un simbolo del patrimonio viticolo regionale. Un tempo 
servivano a depositare gli attrezzi dei viticoltori e permettevano loro di mettersi al 
riparo in caso di intemperie o di temperature elevate. 

Les Riceys

Les Riceys, un paese pittoresco attraversato dal fiume Laignes, costeggiato da belle 
case di pietra, alcune delle quali risalgono al Rinascimento. Il comune annovera 
circa 3 chiese classificate monumenti storici, 2 castelli, 6 cappelle e 7 lavatoi, un 
vero e proprio patrimonio storico da visitare. È anche il paese che possiede la più 
importante superficie viticola di tutta la Champagne con 866 ettari di vigne.  

Essoyes

Qui è vissuto il pittore Pierre-Auguste Renoir a partire dal 1896, dopo essersi 
innamorato di Aline Charigot, sua futura moglie, originaria di questo paese. Un 
intero luogo è stato dedicato in omaggio al famoso pittore: la casa di famiglia dei 
Renoir, il giardino e il laboratorio del pittore e i luoghi dove incontrava le sue 



numerose amanti. Il centro culturale propone una mostra permanente e numerose 
esposizioni temporanee. Una vera e propria immersione nell’intimità della 
famiglia Renoir. 

Noé-les-Mallets

Vicino a Noë-les-Mallets, il Plateau de Blu è un altro must. Questo punto 
panoramico è il più alto del dipartimento e raggiunge i 357 m. Offre una vista 
mozzafiato sulla valle della Côte des Bar e sui suoi paesaggi che coniugano vigneti 
e foreste. Quando fa bel tempo, potrai anche scorgere da lontano la croce di 
Lorena di Colombey-les-Deux-Églises. 

Bar-sur-Aube

il "Circuit de la Paume”. Il nome fa riferimento a un’insegna che rappresenta una 
mano situata all’angolo tra “rue du Poids” e “rue de la Paume”, luogo strategico al 
tempo delle fiere medievali della Champagne. Qui si scoprono  tutti i tesori della 
città: il mercato coperto, il ponte dell’Aube, la chiesa di Saint-Pierre, il municipio... 

Colombey-les-deux-Églises

La città in cui si trova la residenza secondaria del Generale De Gaulle, che nel 1946 
diventerà la sua residenza principale. Il Memoriale Charles de Gaulle, un vero e 
proprio appuntamento con la storia del XX secolo. La mostra permanente si 
presenta come un percorso che ripercorre la vita del “Grand Homme”, 
affrontandone tutte le sfaccettature. Il Memoriale si vede da lontano, grazie 
all’immensa Croce di Lorena che lo sovrasta. Ai piedi della croce si può  godere di 
una bella vista sul paese e sul vigneto champenois.  

Bayel la Cité du Cristal

Qui c’è il Musée du Cristal con il suo laboratorio del vetro. Ripercorrere la storia 
del vetro e del cristallo, dall’antichità ai giorni nostri. Ideato come eco-museo, qui 
ci sono i modellini, creazioni straordinarie e documenti antichi che faranno 
conoscere la storia di questa straordinaria “Cité du Cristal”. Attraverso un video 
girato nei laboratori della cristalleria, si scopre tutte le tappe della fabbricazione: 
soffio con la bocca, taglio manuale, incisione con la sabbia, satinatura, doratura, 
smaltatura... 

CHȂTEAU-THIERRY



Alla fine della valle della Marna, ai piedi di colline tappezzate di vigneti a 
denominazione Champagne, la cittadina di Château-Thierry ha visto nascere nel 
1621 il celebre favolista Jean de La Fontaine. A lui è dedicato un museo, allestito 
nella sua casa natale (un bel palazzo del XVI secolo). Documenti, manoscritti, 
incisioni, illustrazioni, oggetti d'arte e lo studio di La Fontaine porteranno i 
visitatori nell'universo dell'illustre poeta.

Vallée de la Marne parte da Épernay, a est, e si estende un po' oltre Château-
Thierry, Lungo il percorso una moltitudine di Vigneron e Maison raccontanoi la 
loro storia e i loro metodi. La valle della marna è il regno del cvitigno "Pinot 
Meunier"!!

Côte des Blancs

Si estende da nord-est a sud-ovest e si trova perpendicolare alla Valle della Marna; 
situata a pochi chilometri da Epernay, i suoi pendii e le sue colline costeggiano 
l’altopiano di Brie nella Champagne per circa 10-15 km.

Come suggerisce il nome, in Côte des Blancs circa il 93% delle viti coltivate è 
composta da Chardonnay, tranne che a Vertus, nell’estremo sud, dove la sua 
supremazia è sfidata dal Pinot Noir. Le caratteristiche di questa area (terreno 
gessoso, discreta altitudine) fanno sì che il vitigno Chardonnay dia il meglio di sé 
proprio qui, affiancando ad una buona concentrazione e alla dolcezza del frutto, 
una grande acidità, mineralità e finezza.

Questi gli champagne assaggiati con i miei giudizi:

1. Brut Aubert et Fils, champagne d’ingresso , 40% chardonnay, 30% pinot noir, 30% pinot 
meunier. 28 mesi sui lieviti. Buono adatto al consumo veloce. 87/100;

2. Brut selection Pannier. Stesso blend in percentuale del primo. 40 mesi sui lieviti. È lo 
champagne “base” della Maison cooperative di Château-Thierry. Ottimo, raccomandato 
voto 88/100

3. Brut Blanc de Blancs Pannier. Diciamolo con franchezza: la valle della Marna non è la 
zona vocata per lo chardonnay. Manca di finezza, troppo muscoloso. 60 mesi sui lieviti 
Ottimo, voto 88/100
 

4. Brut Premier Cru Albert Lebrun. Pinot noir 70%,Chardonnay 30%. 48 mesi sui lieviti. 
Ottimo, raccomandato. 89/100



5. Extra-Brut Blanc de Noirs Albert Lebrun. Pinot noir 60%, pinot meunier 40%. 72 mesi sui 
lieviti. Il primo champagne che riesce a superare l’asticella dei 90/100 come eccellente ed 
altamente raccomandato.

6. Brut Vintage 2014 Pannier. 40% chardonnay, 30% pinot noir, 30% pinot meunier. Atteso 
per tutta la serata non ha dato l’effetto sperato. Ottimo, 89/100

Schede elaborate da Urano Cupisti


